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Un gruppo di soci di Confagricoltura Parma con il presidente Roberto Gelfi.

Confagricoltura Parma celebra
gli 80 anni di attività, dimo-
strandosi fra le più longeve as-
sociazioni di categoria del nostro
territorio.
Un traguardo importante, da
quando nel 1945 si costituì anche
nel parmense l’Organizzazione
di tutela e di rappresentanza delle
imprese agricole, la più antica
del settore primario a livello
nazionale, da sempre impegnata
a sostenere lo sviluppo delle
imprese in agricoltura, in quanto
volano per la crescita economica
e sociale dell’intero territorio.
“Abbiamo raggiunto un traguardo
di rilievo – dichiara Roberto
Gelfi, presidente di Confagri-
coltura Parma – non solo per noi,
non solo per i tanti nostri associati,
ma anche per tutta la popolazione
della provincia che sempre di più
guarda all’agricoltura del proprio
territorio con l’idea di esserne in

qualche modo direttamente interes-
sata e partecipe. Per questa ragione
vogliamo festeggiare l’anniversario
della nostra fondazione a Parma con
tutti coloro che si sentono vicini

all’attività agricola e a noi agricoltori.
Lo faremo cercando di spiegare cosa
significa oggi fare agricoltura a Parma,
guardando con ammirazione a tutti
coloro che ci hanno preceduto in

tanti anni di duro lavoro e pesanti
sacrifici, nella consapevolezza
di poter meritare la fiducia di
tutta la cittadinanza per l’impegno
quotidiano profuso nel garantire
quantità per gli approvvigiona-
menti, salubrità delle produzioni,
qualità dei cibi, benessere degli
animali allevati e custodia dell’
ambiente agricolo e rurale dei
nostri territori. Questa è la sicu-
rezza alimentare che vogliamo
garantire oggi, pensando alle
generazioni che verranno”.
Sarà il claim “Il futuro che conta
ha radici profonde” a guidare il
ricco calendario di eventi del
2025, fino al grande convegno
conclusivo di fine anno: un ap-

puntamento nel quale si farà il punto
sul lavoro svolto finora e sulle pros-
sime sfide in termini di innovazione,
competitività e sostenibilità, insieme
agli associati, alle istituzioni e ai

Continua a pag. 2

Tre giovani donne, tre imprenditrici
agricole, tre esempi di come il fattore
femminile in agricoltura possa fare
la differenza in termini di diversifi-
cazione, collaborazione e valoriz-
zazione di aree marginali del terri-
torio.
È il caso di Clara Ghinassi del vivaio
Verde Strela, Simona Gambarini
dell’Azienda Agricola Costalta e
Sara Tambini dell’Azienda Agrituri-
stica Il Cielo di Strela, le cui attività
si trovano nel piccolo borgo di Stre-
la, nel territorio comunale di Com-
piano.
Le aziende sono socie di Confagri-
coltura Parma e proprio a loro han-
no fatto visita il presidente Roberto
Gelfi e il direttore Eugenio Zedda,
insieme alla presidente di Confa-
gricoltura Donna Parma, Tiziana
Sfriso.
“Le aziende agricole delle imprendi-
trici sono realtà che dimostrano una
grande capacità di innovare sul piano
della progettualità, riuscendo a di-

versificare la loro attività in zone dif-
ficili, come l’Appennino parmense,
un’area spesso soggetta a spopolamen-
to – precisa Sfriso –. Le aziende agri-
cole femminili sono inoltre maggior-

mente capaci di fare rete e qui a Strela
ne abbiamo un esempio concreto”.
Le aziende in questione si trovano
nel raggio di meno di 5 chilometri e
con le loro attività hanno data nuova

linfa a questo piccolo centro. Clara
Ghinassi a Verde Strela coltiva in
modo sostenibile piante perenni
erbacee, piccole piante ornamentali,
fiori da taglio come i tulipani, narcisi
e altri bulbosi, rose antiche e inglesi.
“Nella mia vita precedente facevo
tutt’altro, ero architetto e project
manager di una grande casa di mo-
da, ma un anno e mezzo fa ho sen-
tito il desiderio di cambiare vita,
cercando una dimensione più soste-
nibile e a contatto con la natura –
racconta –. Ecco perché sono arri-
vata qui a Strela, dove ho trovato
questo terreno abbandonato che
prima era un vivaio, che ho deciso
di recuperare”.
Risalendo la strada si trova l’Agricola
Costalta di Simona: “Con mio marito
abbiamo aperto questa attività circa
un anno fa. Alleviamo in modo bio-
logico bovini da carne di razza Pie-
montese e Pezzata Rossa Simmental.
In autunno inizieremo con la vendita
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Da sinistra Roberto Gelfi, Tiziana Sfriso, Clara Ghinassi, Simona Gambarini,
Sara Tambini ed Eugenio Zedda.

CONFAGRICOLTURA PARMA COMPIE 80 ANNI
Un ricco calendario di eventi per tutto il 2025

STRELA, IL PAESE DELLE IMPRENDITRICI AGRICOLE
In visita tra le socie di Confagricoltura Donna Parma
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STRELA
IMPRENDITRICI AGRICOLEvertici nazionali dell’organizzazione.

Confagricoltura Parma è costante-
mente cresciuta nel tempo, fino a
raggiungere le oltre 3mila aziende
associate, dislocate in tutto il terri-
torio provinciale, anche grazie
all’attività degli uffici di zona di
Borgotaro-Bedonia, Fidenza, Forno-
vo Taro, Busseto-Soragna, Colorno-
San Secondo Parmense, Langhirano-
Traversetolo, dimostrando un forte
radicamento locale. Un rapporto di
vicinanza con i propri soci che si
rinnova anche attraverso i numerosi
appuntamenti del calendario 2025,
con mercati a tema agricolo, parte-
cipazione a manifestazioni pubbli-
che, convegni e solidarietà.
Fra questi eventi ricordiamo: la pro-

mozione e partecipazione con un
proprio gruppo all’Ingorda (31 mag-
gio), la manifestazione che promuo-
ve la Food Valley parmense attraver-
so la mobilità su due ruote; la Festa
della Vendemmia (fine agosto); il
Monte Food Festival di Monticelli
Terme (12-13 settembre); il festival
Di Che Pasta Sei che debutterà a
ottobre nei paesi della Bassa Est.
Non mancheranno poi gli appunta-
menti de Il Cuoco e Il Contadino
sviluppato con gli chef Parma Qua-
lity Restaurants e gli incontri dedicati
a temi specifici come il convegno
Agriturist, quello sul Carbon Credit
e l’appuntamento di Anpa (Associa-
zione Nazionale Pensionati Agricol-
tori).

dei nostri prodotti”.
A fianco c’è Il Cielo di Strela, gui-
dato da Sara con il supporto della
famiglia: “Coltiviamo cereali, come
orzo, frumento tenero e duro che
poi facciamo macinare, pisello pro-
teico che è usato come mangime
e da cinque anni la mia coltivazione
del cuore, lo zafferano che insieme
alle farine usiamo nella cucina
dell’agriturismo e vendiamo al det-
taglio”.
“Le aziende femminili come queste
hanno necessità di essere sostenute
con misure adeguate, ma purtroppo
i dati ci dicono che le realtà guidate

da donne partecipano raramente ai
bandi o raramente sono finanziate”
puntualizza Sfriso. “Occorre poi
considerare che spesso le aziende
agricole femminili che operano in
zone difficili, hanno la caratteristica
di diventare complementari alle altre
fonti di reddito per le famiglie coin-
volte – le fa eco Gelfi –.
Per queste attività, proprio perché
si svolgono in un contesto dove
spesso i servizi sono ridotti, risulta
determinante la possibilità di fare
rete e in questo senso Confagricol-
tura può e deve svolgere il proprio
ruolo”.
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Pubblichiamo, di seguito, il testo
dell’intervento del presidente di
Confagricoltura Parma Roberto Gelfi
all’interno dell’inserto “Speciale
Agricoltura” pubblicato lo scorso
25 aprile sulla Gazzetta di Parma.
“Da ottant’anni siamo a difesa e al
servizio delle imprese agricole. Un
impegno che portiamo avanti, ogni
giorno, per produrre cibo di qualità
in maniera sostenibile, nel rispetto
dell’ambiente e del benessere ani-
male”.
Ci sono questi valori alla base

dell’operato di Confagricoltura Par-
ma. A sottolinearlo il presidente
Roberto Gelfi nell’anno in cui
l’organizzazione agricola – la più
grande del Parmense con oltre 3mila
aziende socie – festeggia l’80° anni-
versario di fondazione.
“Il futuro che conta ha radici
profonde” è il claim che Confagri-
coltura Parma ha scelto per celebrare
il traguardo degli 80 anni. Un motto
che sintetizza il forte legame con la
tradizione dalla quale, in casa
Confagricoltura, si è sempre partiti
per aprirsi anche all’innovazione.
“Il futuro – analizza Gelfi – ci parla
di una prima grande sfida che è
quella dell’introduzione dei dazi.
Minacciano, in primis, il nostro Par-
migiano Reggiano considerando che
il Consorzio si è posto l’obiettivo
dell’ampliamento delle esportazioni
verso gli Usa quale mercato estero
più interessante per lo sviluppo dei
consumi di formaggi duri. Ampliare
la platea dei consumatori significa
coinvolgere anche persone meno
facoltose: questo, ovviamente, di-
venta molto più difficile in una si-
tuazione di dazi crescenti e con un
clima politico che vuole addossare
ai prodotti stranieri l’etichetta di

prodotti anti-americani”.
I dazi rischiano di colpire duro anche
il settore del pomodoro da industria,
ma in questo comparto si registra
un’ottima notizia rispetto alla scorsa
annata.
“Già a fine gennaio è stato sottoscrit-
to l’accordo per il prezzo del pomo-
doro da industria del Nord Italia per
la campagna 2025 a 142,5 eu-
ro/tonnellata che, con i miglioramen-
ti della scaletta qualità sino ad un
massimo di 2,5 euro, potrà salire
sino a 145 euro/tonnellata. L’aver
definito un prezzo in tempi congrui,
rispetto al mancato accordo del
2024, è un’ottima base di partenza
per una campagna nella quale, ora,
si dovrà monitorare attentamente la
fase di programmazione”.
Ad inizio mese Confagricoltura Par-
ma ha partecipato, da protagonista,
a Vinitaly. “E con piacere – evidenza
Gelfi – ci siamo fatti promotori, in-
sieme ad Ais Emilia, della sottoscri-
zione di una convenzione che con-
sentirà ai nostri soci di poter contare
su condizioni vantaggiose nel fre-
quentare i corsi istituzionali della
delegazione di Ais Parma così come
di poter ricorrere all’esperienza e
alle conoscenze dei sommelier Ais

in occasione di eventi quali degu-
stazioni ed iniziative di promozione
delle produzioni vitivinicole. Un
modo, anche questo, per essere
sempre al passo con i tempi e pro-
muovere il vino Made in Parma”.
Si resta vigili sul fronte del contrasto
della Peste suina africana.
“L’interlocuzione di Confagricol-
tura, a livello nazionale, con il
commissario straordinario Giovanni
Filippini è costante. A Parma lo
abbiamo incontrato ad inizio feb-
braio, ribadendo la necessità di
non abbassare la guardia perché la
Psa rischia di mettere in ginocchio
un settore fondamentale per l’agro-
alimentare italiano”.
Guardando al futuro, ai prossimi
ottant’anni ed oltre, l’approccio di
Confagricoltura è chiaro: “Per noi
è fondamentale garantire agli agri-
coltori strumenti innovativi e scien-
tificamente validati, fondamentali
per affrontare le sfide della sosteni-
bilità ambientale, economica e ali-
mentare, salvaguardando al con-
tempo la capacità produttiva del
settore. L’innovazione genetica può
offrire soluzioni concrete per
un’agricoltura più sostenibile e
competitiva”.

SPECIALE AGRICOLTURA 2025 DELLA GAZZETTA DI PARMA
L’intervento del presidente Roberto Gelfi
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Le piogge di aprile hanno fatto
rallentare le operazioni di trapianto
delle piantine di pomodoro da
industria ed ora, tra gli operatori
del settore, c’è un po’ di preoccu-
pazione per il rischio di una con-
centrazione della maturazione del
prodotto nella fase centrale della
campagna di trasformazione.
A fare il punto della situazione, tra
fine aprile ed inizio maggio, è il
presidente di Confagricoltura Par-
ma Roberto Gelfi che analizza il
quadro della situazione nel Par-
mense (circa 4mila ettari coltivati
a pomodoro ogni anno) e nell’
areale del Nord Italia.
“In queste settimane – spiega il
presidente – si sarebbero dovuti
concentrare i trapianti. Tuttavia,
da un confronto con i nostri im-
prenditori del settore e con le or-
ganizzazioni di produttori, abbia-
mo avuto riscontri di un certo ral-
lentamento a causa delle piogge
persistenti del mese di aprile che,
di fatto, hanno reso impossibile
l’accesso ai campi per i trapianti”.
Ad essere fortemente penalizzate
le operazioni di trapianto in tutto
il mese di aprile: si sono comple-
tati, a fatica, i trapianti della 14esi-
ma settimana, la prima di aprile,

e poi si è proseguito a singhiozzo
per le successive.
“Se non ci sarà un recupero, condi-
zioni meteo permettendo, a partire
da questi giorni – analizza Gelfi –
si potrebbero determinare significa-

tive concentrazioni delle maturazio-
ni, uno scenario che tutte le Op
hanno cercato di evitare dilazionan-
do il più possibile le operazioni di
trapianto tra aprile e giugno in modo
da garantire prodotto alle fabbriche

da inizio agosto a fine settembre”.
La stagione 2025 del pomodoro si
era aperta sotto i migliori auspici.
A fine gennaio la sottoscrizione di
un prezzo soddisfacente di 142,50
euro tonnellata (con i miglioramen-
ti della scaletta qualità sino ad un
massimo di 2,5 euro, potrà salire
sino a 145 euro/tonnellata) era
stata accolta con favore sia dalla
parte agricola che dalla parte in-
dustriale.
“La sottoscrizione del prezzo con
un buon anticipo, specie dopo
un’annata come quella del 2024
durante la quale non si era mai
giunti ad un accordo – commenta
Gelfi – è stato un fattore molto
positivo. Il prezzo è stato per noi
soddisfacente perché permette di
coprire i costi di produzione e di
garantire la necessaria remunera-
tività agli agricoltori del settore”.
Parlando di pomodoro da industria,
resta centrale la questione della
gestione della risorsa idrica. “La
posizione di Confagricoltura Parma
– conclude Gelfi – è chiara da tem-
po. Pensiamo siano necessari invasi
ad uso plurimo, non solo per uso
civile ma anche agricolo, per ga-
rantire il necessario approvvigiona-
mento idrico alle aziende”.

Pomodoro da industria.

Grazie al prezioso supporto di oltre
2.000 volontari coinvolti “Il Pomo-
doro per la ricerca. Buono per te,
buono per l’ambiente”, l’evento con
cui Fondazione Veronesi è appro-
data in numerose piazze, scuole e
aziende del territorio italiano sabato
29 e domenica 30 marzo 2025, con-
ferma il suo importante sostegno
alla ricerca scientifica sui tumori
pediatrici raccogliendo oltre
650.000 euro che – al netto dei costi
di gestione –, contribuiranno al fi-
nanziamento dell’innovativa piatta-
forma di ricerca e cura Palm Rese-
arch Project, una rete internazionale
per la messa a punto di nuovi tratta-
menti per la cura della leucemia
acuta mieloide dell’età pediatrica.
La piattaforma, finanziata da Fonda-
zione Umberto Veronesi Ets, che ha
la durata di 5 anni, coinvolge
l’Ospedale Pediatrico Bambino Ge-
sù – principale polo di ricerca e cura

pediatrica in Europa – come centro
di riferimento, il Laboratorio di dia-
gnostica centralizzata della Clinica
oncoematologica di Padova, il di-
partimento di oncologia sperimen-
tale dell’Istituto europeo di oncolo-
gia di Milano e il Department of
leukaemia dell’MD Anderson cancer
center (Houston Usa) come centri
di supporto.
L’iniziativa “Il Pomodoro per la ri-
cerca. Buono per te, buono per
l’ambiente” aveva coinvolto anche
il territorio Parmense con i banchetti
allestiti a Parma e a Collecchio.
La manifestazione è stata possibile
grazie al contributo dell’Associa-
zione nazionale industriali conserve
alimentari vegetali (Anicav) e del
Consorzio nazionale riciclo e recu-
pero imballaggi acciaio (Ricrea) che
anche quest’anno hanno sposato e
sostenuto l’iniziativa con grande en-
tusiasmo.

IL POMODORO PER LA RICERCA
Raccolti oltre 650.000 euro a sostegno

dell’oncologia pediatrica

POMODORO DA INDUSTRIA
Le piogge di aprile hanno rallentato i trapianti
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Il mondo agricolo ha finalmente un
nuovo spazio di confronto e di pro-
getto con il Comune di Fidenza e
con il territorio. Il tavolo permanente
dell’agricoltura è un organismo che
nasce per promuovere la coopera-
zione tra le organizzazioni di cate-
goria, le istituzioni pubbliche e gli
enti territoriali. Oltre al Comune di
Fidenza, hanno contribuito alla re-
cente istituzione del tavolo Stefano
Lombardi e Alberto Testa per
Confagricoltura Parma, Mauro Man-
gora per Coldiretti, Simone Basili e
Alessandro Spaggiari per la Cia, la
dirigente Chiara Pontremoli e Tama-
ra Campanile per l’Istituto Magnaghi
Solari. Ha assunto il ruolo di coor-
dinatrice Michela Franchi, consiglie-
ra comunale delegata all’agricoltura.
Per l’amministrazione fidentina, che
ne è stata prima sostenitrice, si tratta
di uno strumento indispensabile per
mettere in dialogo gli attori di un
settore estremamente rilevante per
il territorio. “Le attività legate al
mondo dell’agricoltura – si legge
nelle premesse dell’atto istitutivo
del Tavolo – costituiscono il primo
anello del rapporto tra l’uomo e la
Terra e rappresentano il legame pri-

mario tra una comunità e il suo terri-
torio; fondamentali dal punto di vista
economico, ambientale, ecosistemi-
co, sono altrettanto importanti per la
salute e la vita”. Tanta attenzione
all’agroalimentare non è solo una
questione di Pil, che nel 2024 in tutta
la provincia è comunque cresciuto
del 3,2%, piuttosto la volontà di met-
tere a sistema nuove forme di colla-

borazione su attività che la crisi cli-
matica e l’evoluzione del mondo
economico rendono molto delicate
e di interesse concretamente diffuso.
“La nostra Amministrazione – dice il
sindaco Davide Malvisi – si sta pro-
ponendo come interlocutore e snodo
istituzionale. Impegni non canonici
ma indispensabili oggi per un ente
locale. Ringrazio gli assessori e i

consiglieri delegati che se ne stanno
facendo validamente carico”.
“Fin dall’insediamento della nuova
amministrazione comunale, abbiamo
lavorato sodo per creare questo orga-
nismo – aggiunge l’assessore alle
Politiche del territorio Franco Amigoni
– perché ci siamo resi conto della
necessità di strumenti nuovi, che fos-
sero più agili, con l’obiettivo di inter-
cettare opportunità o criticità in un
settore strategico per il nostro contesto
territoriale. Ringrazio le associazioni
di categoria e l’Istituto agrario. Il tavolo
è aperto alla partecipazione anche
delle altre organizzazioni e realtà del
territorio legate al mondo agroalimen-
tare interessate ad aderire”.
“Desideriamo che sia più facile il
rapporto tra istituzioni, uffici comu-
nali e operatori del settore agricolo
e che il Comune possa affiancare
le realtà agricole locali nel confronto
con i livelli istituzionali più alti –
spiega Michela Franchi, consigliera
comunale delegata all’agricoltura –
ben sapendo che nulla è semplice
in un contesto alle prese con la sfida
del cambiamento climatico, da af-
frontare necessariamente con un
percorso condiviso e costruttivo”.

Amministratori di Fidenza e componenti del Tavolo permanente per l’agricoltura.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIOVANNI ZANGRANDI

socio di Confagricoltura Piacenza.

Alla madre, alla moglie, ai figli,
alla sorella e ai cugini
della famiglia Chiesa
(tra loro anche Enrica

nostra collega di Busseto)
le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

CERCHIAMO FOTO STORICHE
DI CONFAGRICOLTURA PARMA

Per una pubblicazione sugli 80 anni
della nostra organizzazione

In occasione dell’80° anniversario di fondazione di Confagricoltura Parma
siamo alla ricerca di foto storiche che ci consentano di raccontare la storia
della nostra organizzazione agricola e delle aziende associate.
Pertanto se sei in possesso di immagini che ritraggono momenti significativi,
del passato a partire dalla fondazione, di Confagricoltura Parma ti invitiamo
ad inviarle tramite mail all’indirizzo eventi@confagricolturaparma.it
Le foto saranno raccolte ed utilizzate per una pubblicazione sul Gazzettino
e sulla stampa locale. Grazie per la collaborazione.

“Esprimiamo tutta la nostra vici-
nanza alle aziende agricole che
nell’ultimo periodo sono state vit-
time di furti di trattori, appellandoci
al Prefetto e alle forze dell’ordine
preposte affinché alzino al massi-
mo il livello di guardia su questo
fenomeno che si traduce in danni
non solo economici, ma anche
operativi, compromettendo il lavo-
ro quotidiano dei nostri agricol-
tori”. A parlare è Confagricoltura
Parma, dopo il nuovo colpo subito
da un’azienda agricola di Noceto,
che segue quelli avvenuti solo
qualche settimana prima a Pilastro,
Bannone e Fraore.

“Siamo molto preoccupati di questa
situazione, perché appare evidente
che non si tratta di casi isolati, ma
di furti che si assomigliano molto
fra loro, con un modus operandi
che tende a ripetersi ogni volta –
prosegue Confagricoltura Parma,
raccogliendo le preoccupazioni del-
le altre associazioni di categoria –.
Questa situazione ha inoltre una
certa somiglianza con quella che a
inizio anno ha riguardato il Piemon-
te, in particolare la zona del cune-
ese, dove anche in questo caso si
sono registrati numerosi furti di trat-
tori, parecchi dei quali ritrovati poi
nell’Est Europa”.

Nello specifico per il caso piemon-
tese si sono organizzati incontri
pubblici per confrontarsi con gli
agricoltori sulla preoccupante situa-
zione e si sono attivate la Regione
e l’Arma dei Carabinieri con azioni
concrete. Iniziative che potrebbero
essere da esempio anche per il par-
mense.
“Innanzitutto serve maggiore con-
trollo notturno delle zone dove sono
ubicate le aziende agricole, visto
che i mezzi vengono rubati proprio
al calare del buio – prosegue
Confagricoltura Parma –, iniziando
così a creare un deterrente alle azio-
ni dei malviventi”.

“Chi agisce sa bene quello che fa:
ai trattori, prima di essere sottratti
ai legittimi proprietari, sono infatti
tolti i sistemi di monitoraggio sa-
tellitare, per facilitare la perdita
delle loro tracce” puntualizza Con-
fagricoltura. “Siamo seriamente pre-
occupati per questa escalation di
furti che oltretutto si sta manifestan-
do in un momento molto particolare
dell’anno, nel quale le aziende
agricole sono in piena attività nei
campi, senza dimenticare l’utilizzo
fondamentale di questi mezzi per
alimentare gli animali nelle stalle.
Occorre, quindi, reagire in maniera
rapida ed efficace”.

FIDENZA: NASCE IL TAVOLO PERMANENTE DELL’AGRICOLTURA

FURTI DI TRATTORI
Confagricoltura Parma: “Vicini alle aziende colpite”
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INTERVENTO SRD01
“Investimenti produttivi agricoli

per la competitività delle aziende agricole”
annualità 2025

Approvato il bando regionale per l'intervento SRD01 “Investimenti produttivi
agricoli per la competitività delle aziende agricole” che sostiene le imprese
agricole, singole o associate, nelle spese che riguardano beni specializzati
(macchine e attrezzature), impianti frutticoli, impianti irrigui, ma anche
miglioramenti fondiari, interventi edilizi e nuovi impianti con l’obiettivo di
valorizzare le strutture aziendali e favorire l’incremento della produttività.
La dotazione finanziaria ammonta a 45 milioni di euro, riproporzionati nei
diversi settori.
Ogni richiedente può presentare una sola domanda per settore, con un
massimo di due domande complessive.
Il contributo sarà calcolato sulle spese ritenute ammissibili in sede di istruttoria
per le quali sono fissati i seguenti limiti, al netto dell’IVA:
• 10.000 € in zona svantaggiata;
• 20.000 € negli altri ambiti territoriali.

Spesa massima ammissibile 1.500.000 €

Le aliquote del contributo a fondo perduto sono pari a:
• 60% della spesa ammissibile dell’investimento in caso di aziende collocate
in zona colpita da alluvione/frane.
• 50% della spesa ammissibile dell’investimento in caso di aziende collocate
in zona con vincoli naturali o latri vincoli specifici.
• 40% negli altri casi.

Per informazioni, si chiede di contattare entro il 30 Giugno 2025 la sede
centrale 0521-954050 o i relativi uffici zona.

SCOMPARSA DI PAPA
FRANCESCO

Nell’enciclica laudato si’ il richiamo
all’importanza dell’agricoltura sostenibile

Confagricoltura Parma ha espresso profondo cordoglio per la scomparsa di
Papa Francesco. Tutta l’organizzazione agricola – a partire dal presidente
Roberto Gelfi e dal direttore Eugenio Zedda – si è unita con commozione
al dolore della Chiesa e dei fedeli di tutto il mondo per la perdita di un
pontefice che ha saputo coniugare spiritualità, coraggio e profonda attenzione
per le sfide del nostro tempo.
“Impossibile dimenticare l’Enciclica Laudato Si’ – ricorda Confagricoltura
Parma – con la quale il Santo Padre ha richiamato con forza l’importanza
di un’agricoltura sostenibile e del rispetto per la terra, sottolineando il valore
del cibo come bene primario e diritto universale. Le sue parole sulla necessità
di garantire la sicurezza alimentare per tutti, nel rispetto dell’ambiente e della
dignità del lavoro agricolo, resteranno per noi guida e ispirazione. Inscalfibile
anche il ricordo dell’incontro con la nostra Onlus – Senior L’Età della Saggezza,
nel 2022, per il progetto Il Cortile dei Bambini e la partecipazione di
Confagricoltura all’iniziativa Together – Raduno del Popolo di Dio in piazza
San Pietro, a pochi giorni dall’apertura della XVI Assemblea Generale Ordinaria
del Sinodo dei Vescovi, nell’ottobre del 2023. L’invito di Sua Santità alla
consapevolezza e cura della biodiversità, a vantaggio dei più piccoli e
dell’intera comunità, continuerà a motivarci nel nostro lavoro quotidiano”.

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it
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ASSICAP srl: Agenzie Generali di Parma e Fidenza
CATTOLICA ASSICURAZIONI

Strada dei Mercati, 17 - 43126 PARMA
Tel. 0521.928272 - assicapsrlparma@gmail.com
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 18 APRILE 2025 RILEVAZIONI DEL 24 APRILE 2025

5,150 - 5,250
5,000 - 5,100
5,150 - 5,250
4,450 - 4,550
4,650 - 4,750
4,200 - 4,300
4,300 - 4,400
3,850 - 3,950
3,950 - 4,050
4,050 - 5,150

3,160 - 3,290
4,110 - 4,210
2,460 - 2,590
4,400 - 4,450
4,530 - 4,630
4,480 - 4,560
4,430 - 4,480
4,190 - 4,230
4,190 - 4,230
4,190 - 4,230

2,430 - 2,590

3,260 - 3,440
4,380 - 4,430
4,360 - 4,410
4,280 - 4,380
4,150 - 4,210
4,150 - 4,210
4,150 - 4,210

1.100 - 1.150
1.750 - 1.800
1.950 - 2.000
2.550 - 2.600
2.450 - 2.500
1.670 - 1.720

1.100 - 1.150
1.800 - 1.850
2.000 - 2.050
2.600 - 2.650
2.550 - 2.600
1.670 - 1.720

4,350 - 4,550
4,350 - 4,550

MERCATO DI MANTOVA

coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................
suini da macello non tutelato:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................
suini da macello tutelato:
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
Scrofe da macello:
- franco partenza - prezzo minimo ............
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,52
4,51

5,51
5,54
5,98
3,79
3,64
2,77
4,87
3,13
4,20
5,00
1,33
3,71

10,90
14,67

76,55
6,130
4,623
4,293
3,624
3,035
2,505
2,215
1,978

1,620
1,635
1,650
1,680
1,710
1,770
1,700
1,670

1,860
1,890
1,950

0,655
0,825

-
1,149
1,113
1,065
1,047

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2024 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2024 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2024 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2024
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2024
Paglia di frumento:
- 2024 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico buono mercantile ...................
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- mercantile peso per hl non inf. a 76 kg. ..
Frumento tenero nazionale
- biologico di base (peso per hl 77 min) ....
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
- altri usi ...................................................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 60 a 62 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 63 a 64 Kg ......
- nazionale peso per hl 67 Kg ed oltre.......
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

9,500 - 15,000
19,000 - 23,000
17,500 - 18,500

10,500 - 16,000
    20,000 - 24,000

11,500 - 12,500

370,00 - 375,00
278,00 - 283,00
263,00 - 268,00

390,00 - 395,00
235,00 - 240,00
 234,00 - 239,00
225,00 - 230,00
206,00 - 211,00
195,00 - 200,00

213,00 - 217,00

215,00 - 220,00
229,00 - 234,00

-
-

-

506,00 - 526,00
491,00 - 501,00

653,00 - 663,00
638,00 - 648,00
218,00 - 219,00
178,00 - 179,00

4,82

15,85 - 16,40
15,45 - 15,80
15,05 - 15,30
14,20 - 14,65
13,30 - 13,60

  12,80 - 13,05

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - 3381068951 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

CARNI FRESCHE SUINE E GRASSINE (€ per 1 kg)

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it

Quindicinale edito dall’Unione Provinciale Agricoltori di Parma
Direttore Responsabile: Eugenio Zedda - Redazione: Cristian Calestani ed Erika Ferrari

Grafica: Claudio Mondini - Tipolitografia Stamperia Scrl - Parma
Registro Tribunale di Parma 26-5-1950 n. 67 - Iscrizione al R.O.C. n. 8964

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Parma

Direzione - Redazione - Amministrazione - Via Magani, 6 - San Pancrazio, Parma
Tel. 0521.954011 - Abbonamento annuale € 43,00 - Copia singola € 1,87

Per la PUBBLICITÀ telefonare allo 348.5211890
TARIFFE: per mm. colonna: commerciali € 0,40; finanziari, legali, sentenze € 0,50.

Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg ...........
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg .........

RILEVAZIONI DEL 24 APRILE 2025

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano
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